CASINO DELLE ARTI 
DI PALERMO 
(PRESIDENTE 

ONORARIO S.A.R. IL 
PRINCIPE... 

Giovanni Battista Filippo Basile 



CASINO DELLE ARTI 

DI PALERMO 

(PRESIDENTE ONORARIO S.A.R. IL PRINCIPE UMBERTO) 

PROGRAMMA E REGOLAMENTO 

LA IV. ESPOSIZIONE INDUSTRIALE 

E D'ARTE RETHOSPETTIVA 



Digiiizod Dy Google 



Non v'ha oggimai chi disconosca l'utilità 
e l' importanza grandissima d' una esposi- 
zione industriale che in unico luogo raccolti 
e classificati mostri i prodotti delle industrie 
e delle arti mànifatturiere. Dalla premia- 
zione che nel 1806 facevasi in Milano alle 
industrie nazionali , sino alla recente Mo- 
stra internazionale di Vienna, una lunga 
serie di esposizioni industriali ne provò co- 
stantemente i vantaggi e l'utilità economica. 
Imperocché oltre all'incremento che ne ri- 
ceve il lavoro nazionale eccitato dallo sprone 
della pubblicità e delle ricompense, si ha il 



vantaggio del confronto che nasce sponta- 
neo fra gli oggetti esposti, onde ne viene 
il bene di coloro che più o meglio han sa- 
puto produrre ; e spesso una fabbrica di 
poco conto, un oscuro operaio, devono ad 
una pubblica mostra l'esser conosciuti e 
meritamente apprezzati. 

Altro e più serio vantaggio che da tanta 
publicità si ottiene, è l'occasione di com- 
battere la malaugurata leggerezza per la 
quale, giudicando ordinariamente senza di- 
samina, si corre dietro a* prodotti forastieri, 
senz' accorgersi nemmeno che i nazionali 
spesso su quelli la vincono per bontà di la- 
voro e modicità di prezzo. 

Or nella congiuntura che la città di Pa- 
lermo avrà l'onore d'esser sede d'un con- 
gresso scientifico, questo Gasino delle Arti 
ha pensato cogliere la favorevole occasione 
per riunire in una mostra pubblica i pro- 
dotti delle industrie e delle manifatture si- 
ciliane, con più larghe proporzioni ancora 
delle tre esposizioni precedenti di cui l'ultima 
nel 1871 A tal uopo è stata nominata dal 
Gasino delle Arti la Commissione sottoscritta 
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alla quale è stata'deferita ogni facoltà per l'at- 
tuazione di questo pensiero. 

Il programma phe segue stabilisce pre- 
ventivamente le sezioni e le classi in cui 
saranno ordinati i prodotti da esporre, salvo 
ad apportatisi al momento dell'esecuzione 
quelle modificazioni che l'opportunità potrà 
consigliare. 

Si è stimato utile dare anche una mo- 
stra di oggetti d'arte antica che, per quanto 
è possibile, facciano una storia del lavoro; 
oggetti spesso d'inestimabile valore che ar- 
ricchiscono le collezioni dei privati e perciò 
stesso non facilmente accessibili al pubblico. 

La Commissione facendo quanto è nelle 
sue forze, si augura il concorso di tutti co- 
loro che amano questa nostra patria e lo 
sviluppo delle sue industrie, e per questo 
sian rese grazie al R. Governo , al Muni- 
cipio, alla Deputazione provinciale, alla Ca- 
mera di Commercio ed Arti e agli altri corpi 
costituiti che più o meno generosamente le 
hanno accordato il loro valevole appoggio. 

Fida per tanto la Commissione che le 
Autorità tutte governative e municipali del- 
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l'Isola, le Camere di Commercio ed Arti, gli 
Enti morali diversi e finalmente i proprie- 
tarii e gl'industrianti vorranno, ognuno per 
la sua parte, aiutarla ed assisterla nel dif- 
ficile compito, onde la prossima Esposizione 
sia degna della Sicilia nostra. 

Palermo 28 Marzo 1875. 

Basile, prof. G.B.F., prendente. 
Lucifora, avv. Giovanni, vice-presidente. 
Corona Luigi 

Giarrizzo, prof. Michelangelo 
Mirabile Francesco 
Naselli, ing. Enrico 
Omifrio Andrea 
Porcasi Ercole 
Riolo, prof. Gaotano 
Siragusa prof. Giov. Battista 
La Farina Napoleone, cassiere 
Marinuzzi, avv. Antonio, segretario. 
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CLASSIFICAZIONE 



SEZIONE PRIMA 

MACCHINE B STBUMKNTI. 



Macchine e strumenti per l'estrazione dei minerali. 
a) Strumenti ed apparati per lo scavo delle miniere e 
forni relativi. 

6) Disegni e modelli che si rapportano alle miniere. 

Macchine per la filatura, tessitura e cucitura, macchine 
da tintore e conciatore di pelli, macchine per la fabbrica- 
zione dell'olio, della birra, spiriti, saponi, candele, amido,' 
e delle sostanze alimentari. 

01as«e HI. 

Macchine dell'architettura e dell'ingegneria civile e navale. 

a) Argani, siatemi di carrucole, cilindri per le strade. 

b) Pompe, cassoni, scavatori e cavafanghi. 

c) Mezzi di trasporto della terra, trombe per Incendio, 
fi) Strumenti di lavoro e macchine per la costruzione 

navale. 

e) Macchine a vapore. 

Carrozze e carri. 
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dati» V. 

Strumenti della pesca e della caccia. 

Classo VI. 

Strumenti di precisione. 
Strumenti musicali. 



SEZIONE II. 

PRODOTTI DELLE ARTI E DELLE INDUSTRIE. 



Industrie dei motalli. 

q) Oggetti d'oro, d'argento, di ferro, di rame e d'ac- 
ciaio. Oggetti d'altri motalli e leghe. Oggetti di cesellatura 
od incisione. 

li) Armi d'ogni sorta. 

Industrie chimiche, 
a) Prodotti chimici inservienti a acopi tocnici e farma- 
ceutici. 

J) Prodotti dell'industria dei grassi, profumerie, colori 
minerali, metallici, d'origino organica. 

c) Ceralacca, colla forte, amido, fiammiferi, acidi, es- 
senze. 

Classa III. 

Industria dei tessuti e del vestiti. 
a) Filati e tessuti della lana, del lino e del cotone, merci 
da funaiolo. 



Digitizcd by Google 



6) Tessuti ed attortigliati provenienti dal lino, zabara, 
canapa, canna, scorse, tessuti di seta, passaman feria, Slati 
in oro ed in argento , ricami, vestiti, cappelli , berrettoria, 
maglierìa, lavori di crestaia, lavori di tappezzeria, fiori ar- 
tificiali. 

Classe IT. 

Industria del cuoio. 

a) Calzoleria. 

b) Guanti. 

e) Pellicceria. 

d) Merci di cuoio da valigiaio, sellaio, borsaio, guarna- 
mentaio. 

Industria del legno e della caria. 
a) Lavori di falegname ed ebanista. 
6) Prodotti di legno spaccato cioè botti, assicelle, ecc. 

c) Lavori d'Intarsiatura e d'indoratura d'oggetti, merci 
di sughero, sedie, merci da panieraio. 

d) Materiali di carta, cartone, carte da giuoco, oggetti 
di carta pesta, oggetti per iscrivere, disegnare e dipingere, 
lavori di legatori di libri. Portafogli, astucci, cassetto. 

Ola» e TI. 

a) Industria dell' avorio, della tartaruga, della madre- 
perla, del corallo, ambra, lave. 

6) Pettini, spille, anelli, collari. Ornamenti e finimenti 
relativi. 

Mezzi di alimentazione e di fruizione quali prodotti del- 
l'industria. 

a) Fatine, paste. 

b) Sciroppi, liquori e spiriti. 

c) Vini, birra, aceto. 

d) Conserve ed estratti diversi. Dolccrie. 
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e) Salami, salumi, acciughe, ecc. 
/) Tabacchi conciati e raaaif attirati . 

Classa Vm. 

Industria della pietra e dell'argilla. 

a) Oggetti di marmi naturali ed artificiali. 

b) Tubi, pentole, mattoni, stufe. 

c) Riproduzioni plastiche ed ornamentali. 

d) Calce ordinaria od idraulica. 

Industria domeatica delle donne. 



SEZIONE IH. 

ARCHITETTURA ED INGEGNERIA CIVILE E NAVALE. 



o) Disogni di edifici publicì e modelli. 
6) Ristami di antichi monumenti. 

c) La casa di abitazione. 

d) Modelli e piani di ponti, viadotti, aquidotti. 

e) Disegni e modelli di costruzioni idrauliche. 
/) Disegni e modelli di stabilimenti industriali. 

GlQise n. 

Disegni e piani di costruzioni navali. 



Modelli e disegni di stereotomia. 



SEZIONE IV. 

AHTI GRAFICHE. 
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Litografia e cromografla. 

Olaaaa H. 

Fotografia. 

Classo in, 

Tipografia e calcografia. 

elusa IV. 

Disegni topografici. 
Calligrafia. 



COSTUMI DELLA SICILIA DI VARIE Iti' OCHE. 



SEZIONE VI. 

PUBBLIO AZION 



SEZIONE VII. 

RACCOLTA DI COLLEZIONI D'OGGETTI D'ARTE 



REGOLAMENTO 



Art. i. 

L' Esposizione sarà aperta al pubblico il primo 
settembre 1875 e si chiuderà non prima del 31 
ottobre. 

Art. 2. 

Le domande d'ammissione degli espositori do- 
vranno pervenire alla Commissione non più tardi 
del 15 giugno 1875. 

In queste domande verrà specificato il prodotto 
da esporre, i premi ottenuti, il valore degli oggetti 
quand'anche venduti, e quanto valga a far meglio 
conoscere la fabbrica o l'operaio che espone. Si 
specificherà inoltre il numero degli oggetti, il loro 
volume, c le spazio che occupano o parietale o in 
superfìcie di terreno. 

Le domande saranno scritte sopra apposite schede 
distribuite dalla Commissione, e che possono riti- 
rarsi nel locale del Casino via Macqueda n. 258. 

Art. 3. 

La Commissione giudica inappellabilmente sul- 
l'ammissione dei prodotti. 
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Art. 4. 

Gli oggetti da esporro devono essere consegnati 
non prima del 1" agosto e non più tardi del 15 
stesso mese. 

Un membro della Commissione ne rilascerà ri- 
cevuta nel locale dell'Esposizione. 

Non potranno essere ritirati per qualsiasi mo- 
tivo clie alla chiusura della Mostra. 

Art. 5. 

Le spese di trasporto e riesportazione dei pro- 
dotti e degli oggetti sono a carico degli espositori. 

Art. 6. 

11 Casino, dello Arti non esige dagli espositori pa- 
gamento alcuno per affìtto di locale o di spazio. 

Art. 7. 

Per gli oggetti clie riguardano la storia del la- 
voro e che hanno bisogno di custodia, le vetrino 
saranno apprestate dalla commissione. 

Art. 8. 

I prodotti saranno esposti sotto il nome del pro- 
duttore o dell'industriale, e se oggetto d'arte an- 
tica, sotto il nome del proprietario. 

Art. 9. 

Sari compilato ti cura e spese del casino un ca- 
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talogo degli oggetti esposti e degli espositori, colla 
indicazione dei premi ottenuti. 

Art. 10. 

La Commissione darà speciali provvedimenti per 
l'ordinamento e la collocazione dei prodotti e degli 
oggetti , non che tutte le disposizioni necessario 
per evitare ogni guasto od avaria. 

La Commissione però non si rende responsabile 
dei danni causati da forza maggiore. 

Art- 11. 

Gli espositori saranno obbligati alla pulizia degli 
oggetti il lunedi d'ogni settimana, giorno in cui la 
Esposizione resterà chiusa. 

Art. 12. 

Una carta d'ngresso nel locale della Esposizione 
sarà concessa gratuitamente ad ogni espositore o 
socio del Casino. Questa carta è personale e sarà 
ritirata per tutta la durata dell'Esposizione qualora 
venga trovata in potere di persona che non sia il 
proprietario. 

Art. 13. 

La Commissione si riserba di fissare il prezzo 
del biglietto d'entrata nell'esposizione. 

Art. 14. 



Saranno conferite delle medaglie d'oro; d'argento 



e di bronzo, e diplomi da giuri appositamente dalla 
Commissione nominati. 
11 loro giudizio sarà inappellabile. 

Art. 15. 

Chiunque voglia acquistare oggetti esposti dovrà 
accudire unicamente col Commissario di servizio 
all'Esposizione. 

Gli oggetti venduti non potranno ritirarsi che 
alla chiusura dell'Esposizione. 

Art. 16. 

II Casino delle Arti percepirà sul prezzo degli og- 
getti venduti una provinone del 7 % sul valore 
dichiarato. 

Art. 17. 

A favorire ed incoraggiare gli espositori , come 
a sopperire ad una parte delle spese incontrate 
per 1 Esposizione, il Casino delle Arti farà durante 
la Mostra una lotteria a premii in denaro che il 
vincitore dovrà impiegare Dell' acquisto di oggetti 
esposti e vendibili. 

Le norme di questa lotteria verranno date all'a- 
pertura dell'Esposizione. 

Art. 18. 

Appena chiusa l'Esposizione gli espositori do- 
vranno procedere allo imballaggio ed allo sgom- 
bero dai loro prodotti ed oggetti. Questa operazione 
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dovrà essere terminata quindici giorni dopo la chiu- 
sura dell'Esposizione. Passato questo termine i pro- 
dotti od oggetti saranno sgombrati d'ufficio e con- 
segnati ad un publico magazzino a spese e rischio 
dell'espositore o proprietario. 

Art. 19. 

Oltre queste norme generali la Commissione si 
riserba di stabilire ed ordinare quegli altri prov- 
vedimenti che crederà opportuni. 
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